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Alla Società Ica Ren Sei S.r.l. 

icarensei.srl@legalmail.it  

    

      

p.c.        Al Ministero della cultura 

Soprintendenza Speciale per il PNRR 

ss-pnrr@pec.cultura.gov.it  

   

Alla Regione Lazio 

Ufficio Valutazione Impatto Ambientale 

protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

ufficiovia@regione.lazio.legalmail.it 

direzioneambiente@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

OGGETTO:  [ID: 10959] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 

del D.Lgs. 152/2006 relativa al progetto di un impianto agrovoltaico, denominato 

“AgriTuscia” di potenza di picco pari a 11,70 MWp e potenza nominale pari a 

11,14 MWac integrato con un sistema di accumulo da 15 MW, da realizzarsi nei 

comuni di Ischia di Castro (VT) e Valentano (VT).  

Proponente: Ica Ren Sei S.r.l.  

Comunicazione al proponente. 

 

Con nota acquisita con prot. n. 5930/MASE del 12/01/2024, la Società Ica Ren Sei S.r.l. ha 

presentato istanza per l’avvio della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

dell’art.23 del D.Lgs. 152/2006, relativamente al progetto per la realizzazione di un nuovo impianto 

agrivoltaico della potenza di 11,14 MWac.  

A tal proposito, si comunica che il D.L. n. 13 del 24/02/2023, convertito con modificazioni 

dalla Legge 21 aprile 2023 n.41, ha apportato alcune disposizioni relative agli impianti fotovoltaici. 

Nello specifico è stato introdotto il comma 11-bis all’art. 47, il quale recita quanto segue: “I limiti 

relativi agli impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica di cui al punto 2) 

dell'allegato II alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e alla lettera b) del 

punto 2 dell'allegato IV alla medesima parte seconda, sono rispettivamente fissati a 20 MW e 10 

MW, purché: 

a) l'impianto si trovi nelle aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 

8 novembre 2021, n. 199, ivi comprese le aree di cui al comma 8 del medesimo articolo 20; 

b) l'impianto si trovi nelle aree di cui all'articolo 22-bis del decreto legislativo 8 novembre 

2021, n. 199; 

c) fuori dei casi di cui alle lettere a) e b), l'impianto non sia situato all'interno di aree comprese 

tra quelle specificamente elencate e individuate ai sensi della lettera f) dell'allegato 3 annesso 
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al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010. 

Pertanto, per gli impianti che rispondano ai suddetti requisiti e presentino una potenza 

installata superiore a 20 MW, l’autorità competente ad espletare la procedura di VIA è la scrivente; 

per gli impianti al di sotto di tale soglia e fino a 10 MW, l’autorità competente è la Regione.  

In merito alle aree idonee, inoltre, il medesimo D.L. n. 13 del 24/02/2023, convertito con 

modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023 n.41, ha introdotto alcune variazioni anche alla disciplina 

per l’individuazione di tali aree ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 199/2021 e ss.mm.ii. 

 Alla luce delle modifiche normative sopra esposte, poiché l’impianto in questione ha una 

potenza inferiore ai 20 MW e dalla documentazione presentata risulta dichiarata l’idoneità dell’area, 

sembrerebbe che l’autorità competente allo svolgimento della valutazione ambientale sia la 

Regione. 

Si chiede pertanto a codesta Società di effettuare entro 30 gg. una verifica che il progetto 

rientri in una delle fattispecie sopra rappresentate e, in caso di conferma della sussistenza dei 

requisiti indicati dalla norma, si invita il Proponente a ritirare l’istanza. 

 Per quanto sopra esposto si informano i soggetti in indirizzo che il procedimento rimane 

sospeso in attesa di acquisire i chiarimenti richiesti e si chiede di riportare, nell’intestazione delle 

note indirizzate alla scrivente, il codice identificativo del procedimento amministrativo [ID: 10959]. 

 

La Dirigente 

 Orsola Renata Maria Reillo 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 

 

Allegati: nota n. 5930/MASE del 12/01/2024 

dichiarazione aree idonee 
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